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Usa 
Ron Brown 
presidente 
democratico 
(•NEW YORK Con la prò 
messa di darsi da (are per I u 
nltà del partito e per la ricon­
quista della Casa Bianca nel 
1992 Ron Brown ha accettato 
solennemente Ieri I elezione 
al|a carica di presidente del 
Partito democratico 11 giovane 
avvocato di Washington non è 
solo il primo nero a divenire 
presidente di uno dei maggio 
ri parlili americani E anche 
una personalità politicamente 
molto schierata II suo mo 
mento di massima notorietà 
su scala nazionale 1 aveva 
avuto I anno scorso alla lesta 
della campagna presidenziale 
di Jesse Jackson Prima anco 
ra aveva collaborato con Ted 
Kennedy altra figura decisa 
mente collocata stillala pia 
-liberal, della politica ameri 
cana e con il mondo sindaca 
le meritandosi la nomea di 
«avvocato dell Ali Ciò la più 
importarne federazione di or 
ganlzzazlom dei lavoratori 

Alle polemiche ed appren 
sioti! e f i e il tyo"l«>rsi della vii 
torto della sua candidala 
aveva suscitato in diversi am 
blenti moderati Brown aveva 
già risposto nei giorni scorsi 
smentendo decisamente di 
essere -uomo di Jackson' o 
«uomo di Kennedy* e dichla 
rando una sua indipendenza 
e neutralità Ira le diverse ani 
me» del partito democratico 
Ma e evidente jche slamo di 
fronte ad una svolta di 180 
grtdl rispetto alla gestione di 
Kirk il suo predecessore uno 
dj quelli che avevano inventa 
to il «super.roarledl* cioè 11 ai 
slama di làr votare nelle pn 
morie tulli I maggiori Stati del 
Sud nello steifo giorno a! fine 
dichiarato di far prevalere un 
candidato presidenziale «no 
derato» su uno troppo 'libe­
ral' 

Su ciò che la scelta di 
Brown potrebbe significare 
per le prospettive dei demo­
cratici i politologi sono divisi 
l'or ajQUhl rischia dlspàverjla 
te ulleriormeìlle I elettorato 
pjj) moderalo specie I eletto 
rato democratico del Sud in 
Certo tra le antiche lealtà de 
mocrttlclie e le nuove slmpa 
Ile di questi anni 80 por Rea 
gan e Bush dando I idea che 
•il partito democratico e in 
mano al neri e a Jesse Jack­
son» Per altri Invejfepmorio 
BWfWrottsbfee eserj! in gra 

s c o l t o « M « * neU988 
(tisi bianchi moderati che 
non I hanno votato perche 
spaventali dàll eventualità di 
un accordo segreto con Jack 
stìn i neri c|te non I hanno 
votilo perché non convinti a 
sullicleii/» che fosse meglio di 
Bujh) MttrloCuomo llgùver 
untore di NCw York che si dice 
sia, staìq uno del "Brandi elei 
gif)» di Ut* Brown rot-iiinge 
indignato I giudizi negativi Ve 
nati dì razzismo definendoli 
(rimo di ««Vldlezta nella so 
cjejà ameWpTina che è venuto 
Il momento di superare» Che 
un alleanza fondala su patti 
chiari ir» CUomo e Jackson 
nipl 199!! - anno che si profila 
ormai lalldieo per la politica 
inondiate -r possa essere la via 
del ritorno democratico alla 
Casa Bianca? 

Francia 

Tecnologie 

incriminato 
m PARICI Un ingegnere 
consulente del ministero degli 
Esteri francese Michel Ueger 
è sialo Incriminato nel giugno 
scorso per «complii-ità con gli 
agenti di una potenza strame 
m< nell ambilo di una vicenda 
riguardante la vendila allLJ 
nione Sovietica di materiale 
francese tecnologicamente 
avanzato Lo ha rivelato ieri II 
quotidiano francese 'Libera 
lion« 

La notizia confermata a Pa 
rlgi da una fonte sicura si col 
lega con I incriminazione av 
venuta II 20 aprile 1988 di 
quattro persone a|n dlngenti 
di due imprese francesi re 
sponsabili di aver permesso il 
trasferimento in Urss di mate 
rlale la cui esportazione è vie 
lata dal Cocom (il comitato 
crealo da 16 paesi occidentali 
per Impedire la vendita di tee 
nologia potenzialmente uliliz 
zabile dal paesi dell Est a fini 
militar!) 

Secondo notizie che erano 
apparse sulla stampa la Fo 
resi Une e la sua casa madre 
Mfl (Machines lourdes Iran 
càises) avevano consegnato 
dall Inizio degli anni settania 
macchinari ad alta tecnologia 
capaci di costruire ali di aero 
plano Tali vendite erano con 
limiate lino al 1986 

II presidente ha proposto al Congresso 
una sorta di compromesso storico 
La risposta è «sincera cooperazione 
ma non obbedienza assoluta» 

Bush ai democratici: 
«Lavoriamo insieme» 
Un Bush sempre più diverso da Reagan, che parla a 
tratti come Dukakis e a tratti come Jesse Jackson, 
propone at Congresso a maggioranza democratica 
una sorta di compromesso storico» «Dibattiamo pu­
re, negoziamo pure, ma risolviamo i problemi» I de­
mocratici gli promettono «sincera cooperazione», ma 
non «obbedienza» Per quanto riguarda il mercato fi­
nanziano le proposte sono assai generiche 
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M NEW YORK. Dice 'Insie 
Me possiamo costruire un A 
(nerica migliore- Era lo sto 
gan elettorale di Dukakis Di 
ce •Teniamo viva la speran­
za» Era lo slogan di Jesse 
Jackson JDice che quando gli 
studenti delle medie non ne 
scono a Indicare sulla carta 
geografica nemmeno gli Stati 
Uniti è or? di affrontare in mo 
do nuovo i problemi della 
scuola Dice ctie il primo ob 
bligo è quello verso «I più vul 
nerbili" 1 vecchi I bambini » 
poveri i senza casa Dedica 
un terzo dell intero discorso ai 
problemi dell ambiente disin 
quinamonte dal nucleare carr 
bone pulito contro la pioggia 
Acida protezione dell -aria 
che respiriamo' difesa delle 
acque dei fiumi e dei mari 
concludendo «Dobbiamo ri 
pulire la vecchia sporcizia che 
ci è stata lasciata-

Ve lo sareste mai immagi 

nato il vecchio Reagap dire 
cose del genere sul! ecologia 
mostrare tanta attenzione ai 
poveracci citare quel -liberal 
spendaccione» di Dukakis o 
qùe|l •estremista negro» di Jes­
se Jackson? È invece quel che 
ha fatto il suo delfino designa 
|o e successore George Bush 
nel suo primo intervento poli 
lieo da presidente la presen 
(azione della sua proposta di 
Bilancio al Congresso 

Il mutamento di tono nota 
no gli osservatori non è 
un improvvisa conversione 
sulla via di Damasco Rìspon 
de alte attese del paese Bush 
6 un lettore attentissimo dei 
sondaggi d opinione e non ha 
fatto che elencare temi a pro­
blemi che sono al centrò dei 
I attenzione e delle preoccu­
pazioni del pubblico 11 succo 
è più spese «sociali» meno 
spese militari con il bilancio 

del Pentagono inchiodato al 
meno per un anno a. non su 
perare gli aumenti necessari a 
compensare I inflazione In 
politica estera I affermazione 
che «prudenza e senso comu 
ne» impongono di rivedere le 
scelte globali è seguita dalla 
rivelazione che Bush ha già 
"personalmente rassicurato 
Gorbaciov che alla conclusio 
ne di questa revisione saremo 
pronti a muoverci in avanti» 

Quarantotto minuti di di 
scorso Quasi più niente del 
I oratoria ideologica reagama 
na Niente della teatralità ma­
gistrale e delle barzellette che 
rendevano tanto simpatico il 
vecchio Ron Un impappina 
mento continuo da parte di 
un Bush il cui torte non è re­
citare un discorso Ma anche 
continue interruzioni per gli 
applausi che g|i venivano sia 
dai suoi repubblicani che da 
gli oppositori democratici 

At Congresso Bush ha. teso 
la mano proponendo alt op 
posizione democratica che vi 
detiene la maggioranza e può 
rendergli la vita assai difficile, 
quasi un «compromesso stori­
co- «Il popolo non ci ha man­
dato qui a bisticciare È tempo 
invece di governare Dibattia­
mo pure Discutiamo pure. Ma 
risolviamo II problema» E la 
risposta venuta subito dopo il 
suo discorso con I apparizio­

ne sugli schermi tv del presi 
dente delta Camera Jim Wnt-
ght e del senatore Lloyd Beni-
sen (candidato come vice di 
Dukakis alle presidenziali) è 
stata sostanzialmente positiva 
•Noi vogliamo collaborare con 
lui Gli daremo la nostra siti 
cera cooperatone» ha detto 
Wnght aggiungendo però che 
«ciò non significa pbbedien 
za» 

Ma quando dal senso politi 
co generale si passa al mento 
dei problemi economici e di 
bilancio cui era dedicato I in 
tervento di Bush martedì not­
te la cosa si presenta più 
complessa «Bush ha fatto le 
scelte facili - dice il presiden­
te delia commissione bilancio 
della Camera Leon Panetta -
lascia a noi di fare quelle diffi­
cili» 

Se ci sono almeno simboli­
ci segnali di incremento della 
spesa «sociale» non si indica 
con altrettanta chiarezza dove 
bisognerà tagliare o a chi bi 
sognerà chiedere ulterion sa 
enfici per far quadrare i conti 
Bush si è detto convinto che si 
possa eliminare nel giro di un 
quadriennio II deficit pauroso 
che ha ereditato da Reagan 
Ma si è guardato pene dal dire 
come e chi dovrà pagare Non 
solo ha ribadito la promessa 
elettorale su «niente nuove 

Bush apo-ajdito dal Congresso Usa 

tasse» ma ha addinttura pro­
posto una riduzione dal 28% 
al 15% della tassazione sui 
guadagni da capitale Propo­
sta accolta da reazioni durissi­
me «Non sarò io ad andare a 
spiegare ai salanati di Chica­
go che devono pagare più tas­
se degli agenti di Borsa» com­
menta il sanguigno deputato 
democratico del) Illinois Dan 
Rostenkowski che presiede 
uno dei comitati finanzian 
della Camera 

Incerta anche la reazione 
del mercato finanziano che 
non pare abbia ancora deciso 
se sentirsi rassicurato o allar­
mato per il discorso di Bush 
Wall Street e dollaro erano già 
scesi giovedì, col diffondersi 
delle anticipazioni del discor­
so di Bush dal quale sono as­
senti proposte concrete su co­
me ndurre li deficit 

len il nervosismo e prose 

guito col dollaro in risalita e 
la Borsa in oscillante ribasso 
Ma non tanto come reazione 
a Bush la cui genericità era 
già stata scontata il giorno pri­
ma quanto come reazione a 
nuovi allarmanti segnati di in­
flazione I annuncio da parte 
del Dipartimento del lavoro di 
un aumento dei prezzi alla 
produzione di ben fi 12 7% se 
proiettato su scala annua Per 
questo dato gli operaton han­
no sobbalzato più di quanto 
avessero fatto nell ascoltare il 
discorso del presidente 

Rischi cosi grossi di inflazio­
ne preannunciano interventi 
di raffreddamento da parte 
della Federai reserve con au­
menti dei tassi di interesse II 
dollaro che rende più interes­
se si rafforza Ma più alti tassi 
d interesse che possono soffo­
care la ripresa sono una bato­
sta per il mercato azionario di 
Wall Street 

L'America non può ridurre la spesa sociale 
Il reaganismo ha falcidiato 
le risorse umane che alimentano 
lo sviluppo economico equilibrato 
La caduta del risparmio 
La rivincita della qualità europea 

MNZO STEFANELLI r 

M ROMA Delusione a Lon 
dra e New Yorfe le pnaze fi 
nanziwle * • mondo psrples 
sita a Francofone II dollaro 
precipua tjQtlo le 1350 lire le 
grandi bone perdono 1126 
con (eccezione d| Tokio Cosi 
la finanza dà I voti a Bush e si 
da torto da sola perché mo 
slra di non capire II dato di 
tondo emerso con sempre 
più evidenza, già negli ultimi 
due anni di gestione Reagan 
e Cioè che gli Stati Uniti non 
possono ndurre la spesa so 

clale per la semplice ragione 
che il deterioramento delle n 
sorse sociali nel corso dell ul-
timo decennio - era già inizia 
to sotto la presidenza Carter -
ha minalo le basi del funzio­
namento della apiiì potente 
macchina produttiva sona 
nell epoca del capitalismo 

E II pragmatismo dell élite 
politica degli Stali Uniti che 
pur ripetendosi sorprènde Ri 
petendosi lo stesso Reagah 
non aveva buttato alle ortiche 
gran pane del suo programma 

1 mia Ubera ̂  fin dal primi anni 
1 della sua àihrHìriistraiwno? U 

sostanza della ipolitica reaga-
niana 6 che ) abbandono del 
programma ideologico non 
ha però consentilo di avviare 
un cambiamento sostanziale 
Tuttavia è già con Reagan che 
si è riconosciuto che solo il si 
stema previdenziale pubblico 
ha difeso la posizione di red 
dito degli anzianj (e una re 
cente indagine censuana lo 
ha confermato) I giovani 
specie se dì famiglia con un 
solo reddito, hanno invece su 
Dito le conseguente del) as­
senza di un servizio sanitario 
pubblico generalizzato va­
gheggiato fin da))a presidenza 
di John F Kennedy negli anni 
Sessanta e che ritorna - vèn 
detta della stojràsul conserva 
torismo becero - un quarto di 
secolo dòpo nel programma 
di Bush f o 

L assenza disuria integrazio­

ne pubblica ai redditi delle fa-
migUe ̂ .economicamente de­
boli impedisce, poi I accesso 
a l i j M m t o * u n paej» che 
si fa vanto di far pagare que­
sto servizio in nome delle «li­
bertà di scelta» 

Hanno ragione certo, di al 
tarmarsi quanti confrontano il 
nuovo dato politico con il de­
ficit e I inflazione Stiamo però 
ai fatti II disavanzo del biian 
ciò federale degli Stati Uniti 
comunque lo si valuti è sotto il 
4% del reddito lordo Deficit 
enorme come pressione sulle 
risorse del mondo esterno ma 
non ip rapporto alle risorse in­
teme tanto che potrebbe esse­
re riassorbito con 1 aumento 
della pressione fiscale del so­
lo 1 5-2% (m Italia occorre 
uno sforzo almeno due volte 
maggiore) 

li disavanzo pubblico inol 
tre diminuirà i| suo drenaggio 
sulle nsorse mondiali se, au 
meriterà il risparmio interno 
negli Stati Uniti I governi ore 
te» ìlbenstici di Londra e Wa 

shington hanno infatti dimez 
zato jl risparmio personale 
della popolazione L accumu 
jazione continua o aumenta , 
soltanto nelle Corporatoons e 
nelle istituzioni del capitali­
smo più burocratizzato come 
le assicurazioni Non è un ca 
so che solo nei paesi dove la 
redistnbuzione sociale del 
reddito è importante - come 
in Europa - il risparmio perso­
nale resta a livelli elevati con 
sentendo di finanziare con 
minore sforzo i disavanzi pub­
blici 

L equazione fra redistrjbu-
zione del reddito e inflazione 
è un inganno palese Si veda­
no i dati di gennaio sui prezzi 
alla produzione 1 rincari sono 
concentrati sulle fonti d ener­
gia ( +4 9% in un mese!) e i 
prodotti agricoli (+11%) 
cioè su setton dove sono slate 
create insufficienze artificiali 
nell offerta di i materia prime. 
L inflazione riparte inoltre, 
laddove si sposta il prelievo fi 

scale sui consumi -anche in 
alcuni sftufesst comincia a tas­
sare benzina e gas - senza fa­
re scelte ouaiitaiive sulla natu­
ra « destlnazine della spesa, 
agendo cioè al di fuori di 
qualsiasi valutazione d insie­
me sulla disuibuzione della 
capacità d acquisto fra i ceti 
della popolazione 

Grande lezione per la Co­
munità europea la spinta ad 
abbandonare la quanta euro­
pea nella struttura economica, 
una forma, di socializzazione 
del capitalismo che ha pro­
dotto innumerevoli piccole 
imprese, più alti livelli di ri­
sparmio, più estesi sistemi 
previdenziali obbligatevi può 
Portarci laddove si trovano og­
gi gli Stati Uniti Cioè ad avere 
una economia ricca, di risultati 
e potenzialità ma talmente 
squilibrata, da strappare pro­
messe sociali ad un conserva­
tore e talmente irrigidita da 
rendere molto difficile persino 
una riduzione del deficit prò-
porztonaimente piccola 

Intervista al «Financial Tàmes» 

Missili a corto raggio, 
Kohl dice no alla Nato 
Il cancelliere tedesco Kohl rifiuta I assenso di 
Bonn alla modernizzazione dei missili a cortissi 
m o raggio della Nato Dopo mesi di esitazioni e 
di indugi ha dichiaralo, in un intervista c h e nes­
suna decisione sulla sostituzione del «Lance» d o 
vra essere presa «prima del 1991 92 > Ma america­
ni e britannici sono di tutt'altro avviso e nella Na­
to st preannuncta uno scontro duro 
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( • BRUXELLES La Nato non 
ha alcun bisogno di prende 
re adesso una decisione sui 
nuovi missili nucleari a cor 
tissimo raggio (Inferiore a 
500 chilometri) che dovreb 
bero essere installati in Ger 
mania Quelli che ci sono 
adesso i -Lance- andranno 
bene fino al 1995 Per deci 
dere sulle armi che li do 
vranno sostituire si può 
aspettare fino al 1991 o 92 
Il sasso nello stagno è getta 
to il cancelliere tedesco 
Kohl ha sfidato americani e 
britannici nonché il coman 
do militare della Nato su 
una questione delicatissima 
sulla quale sta già montan 
do tra gli alleati una polemi 
ca che potrebbe diventare 
conflitto aperto e clamoroso 

fra tre o quattro mesi quan 
do Washington e Londra 
porranno ufficialmente il 
problema della «modemiz 
zazione» dei «Lance» e di al 
tre armi nucleari tattiche in 
un vertice straordipano del 
I Alleanza a maggio o nel 
Consiglio atlantico convoca 
to per giugno a Londra 

Per sparare il suo «no» 
che rompe mesi e mesi di 
ambiguità e di reticenze e 
che è destinato a provocare 
notevoli ripercussioni nella 
Nato Kohl ha scelto un in 
tervista al Financial Times, 
tutta dedicata al compito 
difficile davvero di difende 
re la politica estera del go 
verno di Bonn dalle accuse 
di incertezza e di incoerenza 

che le piovono addosso or 
mai anche dagli alleati a 
cominciare da Washington 

Respingendo le critiche 
sulle disinvolture con cui 
aziende tedesche praticano 
dubbi commerci d armi e di 
materiale -sensibile- (come 
le forniture alla Libia per la 
fabbrica di Rabta) nonché • 
sospetti di voler attuare una 
politica con suggestioni neu 
balistiche Kohl afferma nel 
I intervista di essere «un 
partner affidabile che deve 
tener conto degli interessi te 
deschi e che non e è moti 
vo per ciò di presentare a 
Bonn la «modernizzazione» 
dei missili nucleari «come 
una sorta di cartina di toma 
sole* della «fedeltà tedesca» 
alla Nato 

La Germania federale 
spiega il cancelliere è con 
trarla alla sostituzione dei 
•Lance» con armi più mo 
deme perché questa rappre 
sentirebbe «un segnale sba 
gitalo ali Urss e ai paesi del 
I Buropa dell Est in un mo 
mento di distensione Est 
Ovest e insiste perché la 
Nato definisca al più presto 
il proprio «concetto globale» 

Helmut Kohl 

per la strategia negoziale nei 
confronti del Patto di Varsa 
via Kohl però aggiunge di 
non volere una eliminazione 
delle armi nucleari tattiche 
(la cosiddetta «terza opzio 
ne zero») ma piuttosto un 
accordo che definisca tetti 
uguali per la Nato e il Patto 
di Varsavia 

Il «no» del cancelliere in 
somma appare condiziona 
to nel tempo e più che altro 
volto a rinviare la grana del 
la «modernizzazione» a tem­
pi (per lui) migliori Una 
decisione presa nei prossimi 
mesi creerebbe ultenon diffl 
colta alla coalizione di go 
verno a Bonn già divisa e 
siili orlo della crisi Nel 91 
92 passate le elezioni fede 
rati tanta ostilità cadrebbe 

Il capo della difesa 
Urss: risparmieremo 
anche sulle anni 
• MOSCA. Neil Urss della 
perestrojka non sono più tabù 
neppure le questioni della di 
fesa Se ne discute in pubbli 
co dalle tante tnbune efetto 
rali che i candidati al Congres­
so utilizzano per la loro cam 
pagna Ma a far notizia è il fat 
lo che sia un generale addine-
tura il nuovo capo di stato 
maggiore della difesa a far 
propaganda per una politica 
di economia sulle spese nuli 
tari 

La tradizionale tesi sovietica 
secondo cui «si può nsparmia 
re su tutto ma non sulla dife 
sa» afferma il capo di stato 
maggiore Mikhail Moiseyev 
non è più valida Oggi «biso 
gna saper risparmiare anche 
sulla difesa» in applicazione 
del nuovo principio della «di 
fesa sufficiente» 

Il generale Moiseyev ha so 
stttuito il 15 dicembre scorso 
Serghei Akhromeyev che si è 
dimesso durante il viaggio di 
Gorbaciov negli Usa Secondo 
gli osservatori le dimissioni di 
Akhromeyev derivarono da 
contrasti sulla politica della 
difesa portata avanti dal presi 
dente sovietico che proprio in 
quei giorni annunciò uno 
spettacolare taglio unilaterale 
delle forze convenzionai del 
I Urss sottolineando appuri 

to il pnncipio de) carattere di 
fensivo delle forze annate so­
vietiche 

Le affermazioni del genera 
le Moiseyev sono state fatte 
nel corso di un intervento elei 
(orale ad una riunione dell or 
gamzzazione di partito dello 
stato maggiore e riprese dal 
giornale delle forze armate so­
vietiche «Stella Rossa* Moise­
yev è uno dei cento candidati 
ufficiali del comitato centrale 
del Pcus per le prossime eie 
zioni genera1! di marzo che 
daranno vita al Congresso dei 
deputati del popolo 

•Non vi è dubbio haaffer 
malo il capo di stato maggiore 
nel) intervento elettorale che 
le questioni della difesa so­
prattutto nell era missilistico 
nucleare sono di vitale ìmpor 
tanza per lo stato Tuttavia ciò 
non ci esime da una spesa 
oculata di quanto viene stan 
ziato per la difesa* Ma atten 
zione mette in guardia il ge­
nerate Bisogna guardarsi an 
che dall altra parte dalle «tesi 
incompetenti» di coloro che 
mettono in dubbio il persiste 
re di una minaccia militare e 
si spingono fino a chiedere un 
dimezzamento unilaterale 
delle forze armate dell Urss o 
propongono un esercito di vo­
lontari 

Tokio, 
allarme 
per i funerali 
dell'imperatore 

Gorbaciov 
a Parigi 
dal 4 al 6 luglio 

Il presidente sovietico Mikhail Gorbaciov (nella foto) sarà 
in visita ufficiale in Francia dal 4 al 6 luglio Lo ha annun­
ciato len a Pangi un portavoce della presidenza francese 
La visita era già stata accordata ha precisato il portavoce, 
in linea di principio in occasione del viaggio a Mòtta del 
presidente francese Millerand net novembre scorso 

Un gruppo estremista giap­
ponese ha avvertito che II 24 
febbraio potrebbe lanciare 
alcuni razzi nel parco di To­
kio dove il presidente ame­
ricano George Bush e altri 
SO capi di Stato partecipe-

«•ìMiMH*aM«**>i**********MPB ranno ai funerali di Hirohi-
to In una intervista ali agen­

zia americana Upi il leader del gruppo estremista ha di­
chiarato che lo scopo del possibile attacco è impedire la 
cerimonia senza uccidere o ferire nessuno Ma -ha aggiun­
to- se qualcuno verrà colpito non sarà colpa nostra II go­
verno giapponese è mollo preoccupato da queste minacce 
perché si tratta dello stesso gruppo che nel 1986 riuscì a 
lanciare cinque razzi molto vicino al palazzo in cui si svol­
geva il vertice dei paesi industrializzati 

Il cancelliere della Germa­
nia federale, Helmut Kohl, e 
il presidente sovietico han­
no deciso di avere una linea 
telefonica diretta tra i rispet­
tivi uffici qualcosa di simile 
al «telefono rosso» reso fa-

_ _ n _ > _ a _ _ _ a * * * a _ moso gii ali epoca di Ken­
nedy e Krusciov II portavo­

ce del cancelliere tedesco ha detto che la linea diretta en­
trerà in funzione entro la fine del mese Ali inizio lo scopo 
principale della linea sari quello di coordinare i preparativi 
per la visita di Gorbaciov in Germania prevista per il prossi­
mo giugno A scanso dj equivoci i tedeschi hanno comun-
(ue ricordato die una linea analoga già esiste fra Bonn e 
'ashington. 

Un «telefono 
rosso» 
fra Mosca 
e Bonn 

Giamalca, 
la sinistra 
vinco 
le elezioni 

lionate popolare) ha vinto, 
secondo tutte le proiezioni, le elezioni generali svolteli In 
Giamaica Con circa due terzi dei voti scrutinati, il «Pnp.il* 
aggiudicato 31 seggi mentre al partito laburista del primo 
ministro Edward Seaga sono andati solo sette seggi del par 
lamento gimaicano 

Muore 
un fratello 
diArafat 

Jamal Arala., conosciuto 
anche con II nome di batta­
glia di Abu Raul è morto in 
seguito ad un attacco car­
diaco nello Yemen del 
Nord dove svolgeva le fun­
zioni di rappresentante del-

» i _ _ _ i _ > _ a » _ I Olp Jamal Arafat era nato 
a Gerusalemme sessanta-

Quattro anni fa II leader dell Olp ha un altro fratello il doti, 
athi che risiede al Cairo ed * presidente della «Mezzaluna 

(croce rossa) Palestinese» 

j parco 
della famiglia reale inglese 
andrà a benzina sema 
piombo Lo ha deciso la re­
gina in persona ordinando 
che la settimana prossimi 
tutte le automobili delta Co­
rona vengano modificate 
per I alimentazione a caroti-

Le «Rolls» della « 
regina Inglese 
useranno benzina 
senza piombo 

ranle pulita «Non ci sono problemi - ha affermato un rap­
presentarne della Rolls Royce- tutte le Rolls sono In grado 
di adottare la benzina senza piombo 

Il pnncipe cambogiano ha 
smentito la possibilità che il 
capo dei Khmer rossi Poi 
Poi responsabile del geno­
cidio di migliaia di persone 
negli anni settanta, pass* 
entrare in un futuro governo 

• n n _ a _ i _ * j j j j j j j » a quadnpartlto In un comuni­
calo diramalo ieri a Pechi­

no Sihanuk te definito un malinteso, le affermazioni dì un 
portavoce Khmer che non escludeva questa possibilità 

V I M I N I * LORI 

Sihanuk rifiuta 
(Khmer tossi: 
«Poi Pot mai 
nel governo» 

Elezioni in Unione Sovietica 

Il poeta Evtuscenko 
«bocciato» 
in un distretto di Mosca 
n MOSCA II poeta Evghent 
Evtuscenko non e nuscito ad 
ottenere la nomination previ­
sta dalla nuova legge elettora­
le sovietica per chi vuole can 
didarsi alle pnme elezioni po­
litiche con più candidati previ 
ste per il 26 marzo prossimo 
La «Tass* ha annunciato con 
grande tempestività la sua 
•bocciatura* 

Presentato candidato insie­
me ad altre 11 persone nel di­
stretto «Lemnski* (un quartie­
re centrale di Mosca) il poeta 
non ha potuto superare la 
prova della «assemblea di 
stremiate degli eletton. che tra 
un numero illimitato di pre-
candidati possibili deve eleg­
gerne due da includere suc­
cessivamente nelle schede 
elettorali vere e propne 

Dopo un «dibattito vivace 
che è durato undici ore e si è 
concluso alle due di len not­
te* commenta la «Tass* si so­
no visti eliminati i due candi­
dai «pio bnllanU», il poeta Ev­
tuscenko ed il cosmonauta 
Igor Volk forse perché «gli 
eletton preferiscono alla bnl-
lantezza programmi ed azioni 
concrete* 

Suscitando «la sorpresa ge­
nerale* hanno raccolto il nu­
mero di voti necessano due 
studiosi I economista Aleksei 

Emelianov e il giurista Valeri 
Savltski dell istituto di diritto 
dell Accademia delle scienze 
La «Tass* sostiene che entram­
bi hanno saputa dosare bene, 
nei propn programmi elettora­
li ì problemi di alta politica 
con quelli concernenti li loro 
collegio 

D altra parte è nsuttata con­
troproducente anche (ecces­
siva concretezza Infatti girai 
tri nove precandidatl non so­
no passaU perche ì loro pro­
grammi erano circoscritti 
esclusivamente ai problemi 
del distretto -Lemnski*, Nel 
suo discorso elettorale il poe­
ta Evtuscenko aveva sottoli­
neato che nell Urss della già-
snost non e più ammissibile 
che qualcuno possa linire da­
vanti al tnbunale senza avvo­
cato tutti devono avere ti pas­
saporto per viaggiare all'este­
ro la terra deve passare a chi 
lavora e nelle città la gente 
deve poter acquistare gli ap­
partamenti inline i negozi 
speciali devono essere liqui­
dati «Per far questo - ha di* 
chiarate Evtuscenko - non 
dobbiamo votare capì che 
hanno paura dei loro capi e 
ignorano cosa pensa la gen 
te* Ma t avvertimento non è 
bastato a conquistargli la no 
rmnauon 

l'Unità 
Sabato 
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